
VERIFICA CONGRUITA’ MANODOPERA. 

 

Si porta a conoscenza che le Parti Sociali nazionali di settore, sia industriali che artigianali e 
cooperative, hanno sottoscritto un avviso comune sulle procedure di verifica di congruità della 
manodopera impiegata nei cantieri edili e delle costruzioni sia privati che pubblici.  

In sintesi i principali punti:  
 
a) La Tabella A, in allegato all’avviso comune, riporta le percentuali di incidenza del costo del lavoro 
(comprensive dei contributi INPS, INAIL e Casse Edili) per tipologia di cantiere, da considerarsi come indice 
minimo di congruità, al di sotto del quale scatta la presunzione di non congruità.  
 
b) Tutto il 2011 sarà dedicato alla sperimentazione dell’applicazione degli indici e delle procedure di verifica 
della congruità, sia negli appalti pubblici che nei lavori privati. Dopo opportuno riesame (al compimento del 
primo semestre), le procedure definitive entreranno in vigore dal 2012.  
 

c) La sperimentazione riguarderà esclusivamente i lavori che avranno inizio a partire dal 1° gennaio 

2011. Per il settore privato riguarderà solo i lavori per importi superiori a 70 mila euro (asseverati 

mediante autodichiarazione del Direttore dei lavori). 

 

d) La sperimentazione verrà realizzata dalle singole Casse Edili appartenenti al circuito della 

CNCE, con la medesima procedura di rilascio del DURC; durante il predetto periodo di 

sperimentazione, eventuali irregolarità sulla congruità non avranno effetto sul rilascio del 

Documento unico di regolarità contributiva. 

 

e) Gli indici di cui sopra, per il momento, non dovranno essere utilizzati quali indicatori per i prezzi 

degli appalti. La attestazione di congruità deve essere effettuata dalla Cassa Edile competente, quale 

unico Ente che possiede i dati concernenti la manodopera occupata per ciascun cantiere. A tal fine, 

è fatto obbligo per l’impresa principale di DICHIARARE, alla Cassa Edile competente, il 

VALORE dell’OPERA COMPLESSIVA, nonché le eventuali imprese subappaltatrici e 

subaffidatarie. 

 

f) Dal momento in cui il sistema di verifica andrà a regime (2012), il non raggiungimento della 

congruità comporterà l’emanazione del “documento unico di congruità” irregolare, sino alla 

regolarizzazione (con apposito versamento equivalente alla differenza di costo del lavoro necessario 

per raggiungere la percentuale indicata).  

 

 Per completezza di informazione, rinviamo alla lettura dell’AVVISO COMUME 










